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XVH 7

TORNATA DEL 6 APRILE 1889

'i
Presidenza del Presidente PASINI. •

Somaaaapi®. —■ Seguito della discussione del progetto di legge per Vassestamento del bilancio di 
previsione per Pesercizio dal R luglio 1888 al 30 ghigno 1889 — Approvazione degli articoli 
del progetto e delle tabelle annesse — Approvazione del disegno di legge per pjrovvedimenti 
relativi alia Cassa delle pensioni civili e militari — Discussione del progetto di legge relativo 
a provvedimenti per Vesecuzione del piano regolatore' di Bologna — Osservazioni del senatore 
Ceneri e risposte del ministro dei lavori pubblici e del senatore Guarini, relatore — Approva­

zione degli articoli del progetto — Approvazione dei seguenti progetti di legge: 1. Sussidi ai 
danneggiati dalle inondazioni nell’autunno del 1888 nelleprovincie di Sondrio, Teramo e Chieti 
— Dichiarazioni del ministro dei lavori pubblici intorno all’art. 7, ed osservazioni del senatore 
Saladhh ; 2. Disposizioni concernenti h imposta di ricchezza mobile a carico delle Società di 
assicurazioni sulla vita delVuomo 3. Aidorizzazione ai comuni di Bussi, ScGpp)ito ed altri di 
vincolare centesimi addizionali in eccedenza alla media triennale 1884-85-86 od al limite legale 
a favore della Cassa depositi e prestiti per l’ammortamento di mutui contratti o da contrarre 
— Discussione del progetto : Autorizzazione alle provincie di Ancona, Aquila, Bologna, ed 
altre per eccedere colla sovrimposta 1889 la media del triennio 1884-85-86 — Osservazioni 
dei senatori Di Bagno e Guerrieri-Gonzaga e risposte del senatore Martinelli,, relatore — 
Rinvio dell’articolo unico del progetto alla votazione segreta — Votazione a scrutinio segreto
dei sopraindicati progetti di legge, e proclamazione del risultato Aggiornamento delle se­
dile a nnoro anniso a domicilio.

La seduta è aperta alle ore 2 e 30.

Sono presenti i ministri del Tesoro e dei la­
vori pubblici : più tardi intervengono il presi­
dente del Consiglio ed i ministri delle finanze, 
d’agricoltura e commercio, delle poste e dei 
telegrafi, e della pubblica istruzione.

Il senatore, segretario^ VERGA C. dà lettura del 
processo verbale della seduta antecedente, il
quale viene approvato.

Seguito della discussione del progetto di legge; 
« Assestamento del bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario dal 1° luglio ISSS al 30 
giugno » (K. 18),

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: seguito 
delia discussione del disegno dilegge :

< Assestamento del bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1888 al 30 
giugno 1889 »

■Dwm^towt, f. Tip. del Senato
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Come il Senato ricorda, ieri fu dichiarata 
chiusa la discussione generale. Passeremo ora 
alla discussione degli articoli.

Do lettura dell’art. 1.

Art. 1.
Sono approvate le variazioni per l’assesta­

mento del biìancio di previsione deiresercizio 
finanziario 1888-89, indicate per ogni Ministero 
e per ciascun capitolo nella tabella annessa 
alla presente legge.'

La tabella A, annessa a questo art. 1, si 
riassume nel seguente modo :

EIEPILOGO DELLA TABELLA
I

Spesa;

Ministero'de? tesoro + 36,851,4^9 25'

Id^ delle’'finanze \ ci 752^223 76

id: di grazia e giustizia* » 93,943 »

id, degli affari’ esteri ', -H - 1,492',051 30 I

Id. , deli’istrùzioffe”pubblica' -H 748,950 96

Id.. deli’ interno. «• 510,957 50

Itf: dei' lavori puWfici’' »

Id. della gnerrà -.

-h 2',937,’508 07

-p* 94,861,379 X »

Id. della, marina 4-39,376^262' »

’ Idi ■I di’ agricoltura, industria e commerero. 664,277‘'55

-h'178;096^126'39

Entrata 4- 23,261,407 56

1 — 154,834; 718 83

I

Nèsstfno “‘cfiredènd'o? laf p'ar'dla''penge'ar voti 
l’art. 1 cèfi'riepilogo'"ddW tàfféffa^A'.'

Cbi.l’àppro'vsr è'pi^egato di. allzarsid 
(Approvato). -

Art. 2.‘ 

- Ildiiancio dilprOvlsiónetper'd’ésereifflO'lèSS-^Ó 
rettificato^ in^'cón^formitd^’déLCpreeedénte 'àrL 1

I presenta i seguenti risultatici
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Entrate e spese effettive. . Partite di giro.

Entrata . •
Spesa. •

-Disavanzo .

L.
»
L.

1,545,612,860 56
1,741,952,907 36

196,340,046 83

Entrata .....
Spesa............................

Disavanzo finale

L
»

94,147,592 89
94,147,592 89

L. 191,819,041 45

Mo^RnenR^di aoipitali.
A questo disavanzo sarà provveduto con legge 

speciale.
(Approvato).

0 Entrata .
■ Sposa. .

L,
»

Avanzo L.

38,684;‘543 40
34,113,538 04
4,521,005 38

Art. 3.

i Costrizione di strade fe'ì^rdie.

Entrata .
Spesa. .

L. 235,551,80^97^ 
» 235,551,801 97'

All’elenco A delle Spese obbligatorie e d'or­
dine, annesso alla legge di-approvazione dello 
stato di previsione della ispesa del Ministero 
del Tesoro per l’esercizio finanziario 1888-89, 
sono portate le variazioni'indicate..nella : ta­
bella , C, annessa alla .presente legge.

Do lettura della tabella C.

l^ARELLAJfd

'ì

il

il

ffariazioni alllelenco-.A^delle Spese obbligatoirie e d’ordine, annesso cdla legge-di approtoazione 
dello tstadoadR^revasione dellaspesa RelrMinnstero del tesoro per Vesercizio finanziario dal 

nP 'Riglio d888 'al 80 gizbgno-d889.
0

Alraist©3?o d.©13e fisiasiEe

I

, Capitolo n.’ 69 CaPxOne dovuto al Comune di Napoli per effetto dell’artieolo 5 della'legge 14 maggio 1881, n. 198. 
..’è VdW’aTticolc)''11 della legge 4-5 gennaio 1885, n. <2892.f

Pongo ai voti l’art. 3 con l’annessa tabella C.
Chi’ì’apiprova è pregato di alzarsi.
■(Approvato).

Art. 4.

Sonò convalidati i decreti reali, coi quali du­
rante l’esercizio vennero autorizzate le preleva- 
2ìoni dal fondo di riserva per le spese impre­

viste. Sono quindi approvati i prelevamenti • 
medesimi e quelli fatti sul fondo di riserva per 
le spese ;obbligat©rie e d’ordine indicati nelle 
annesse tabelle 7) ed E, per gli effetti di che 
agli articoli 29 e 38 del testo unico della legge 
sulla contabilità generale, approvato col regio 
decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 (serie S"").

Do lettura delle tabelle D ed E menzionate 
in questo articolo.
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Tabella
1

Prelevazioni di somme eseguite dal di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine
al capitolo n'. 10i dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per Vesercizio j
finanziario 1888-89. I

Decreto ministeriale 
di approvazione

Data Nnm.
I

Num.

93 agosto

22 dicembre

12 gennaio

13 novembre

•22 dicembre

28 luglio

,20 agosto

:23 ottobre

.12 gennaio

1888

1888

1889

1888 .

1888

« 1888

1888

1888

1889

Capitoli del bilancio 1888-89 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

I Denominazione
prelevata

I

2109
590

3152
878

74
24

2901
. 828

2979
841

189510^0 
trox525

2060
580 f

2618 ó
742 i

58
18

1

66

59

60

45

65

S^inistero del tesoro.

Restituzione di somme indebitamente versate nelle teso­
rerie dello Stato................................. .......................

Ministero delie finanze.

Indennità di viaggio e di soggiorno, compensi e rimu­
nerazioni, competenze ai membri delle Commissioni 
e sussidi agli operai, alle loro vedove ed orfani 
(Tassa di fabbricazione e di vendita)...................

Acquisto, costruzione, applicazione e manutenzione di . 
strumenti, acquisto di materiale per il suggellamento 
di meccanismi, ed altre spese relative alle tasse di I 
fabbricazione.............................................................

Ministero di agricoltura, industria e commercio.

Pesi e misure. - Restituzione e rimborsi di diritti di 
verificazione.................................................................

, Spese per impedire , la diffusione della phylloxera va- 
statrix ...................■........................ ....

'>4"

220,000 »
I
I

25,000 » ;

50,000 » ,

800 »

600,000 »

895,800 »

i.:.4

-fl
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Tabella.®

Prele'^tizioni di somme eseguite dal Fondo di riserva per le spese impreviste, stanziato al capitolo 
n.,102 dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per l’esercizio flnan-- 
ziario 1888-89.

Decreto reale 
di autorizzazione

Capitoli del bilancio 1888-89 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

Data Num. Num. Denominazione
prelevata

ÈVSìnìSiero de! tesoro.

1

18 agosto

25 settembre

1888

1888

5673

5712

bis

43

124 
ter

Compensi, retribuzioni, mercedi, indennità di missione 
ed altre spese inerenti al personale dell’ufficio di 
presidenza del Consiglio dei ministri...................

Spese per l’ufficio di presidenza del Consiglio dei mi­
nistri ..........................................................................

Minisfero deJle^finanze.

Lavori di ampliamento dei locali della dogana di Como.

18,000 s.

7,000 »

25,000. »

17,000 »

ì Ministero degli affari esteri,
I

1 
.5

1 ! 
4

24 gennaio
25 settembre

1889
1888

5914
5711

12
20

Missioni politiche e commerciali. . . .
Assegni provvisori e di aspettativa . .

100,000 »
6,250 »

Ministero dell’istruzione pubblica.
106,250 »

6 novembre 1888 5779
J6

29

Casuali 20,000 »
Monumenti e scavi . . 28,000 »

Ministero deli’ interna.
48,000 »

24 gennaio 
. 3 ■.agosto

1889
1888

5912
5632

46
64

24 gennaio 1889 5913
quater

Sicurezza pubblica - Fitto di locali........ 
Famiglie dei morti per la causa nazionale e danneg­

giati politici................... .............................................
Archivio di Stato in Palermo. - Lavori di riparazione 

al tetto del palazzo della Catena........

25,000 »

30,000 »

5,600

Ministero dei lavori pubblici.
60,600 »

10. agosto 1888 6657 94 
bis.

Indennità,per danni dipendenti-da laYori’esegpiti lpngo 
gli’ argini dei fiumi Po, Lambro, Quaderna è dei co­
latori Mortizza e (landiolo .......... 305,000 »
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i

Tabella E

«

-p-rskvazioni di somme esegzbite dal Fondo .di riserva per le spese ■impreviste stanziato al capi­
tolo n. 102 dello staio di previsione della spesa del Ministèro del tesoro per. Tesercizio 1888-89.

Decreto reale 
di a u 10 r i z z a z i o n e

Capitoli del bilancio 1888-89
ai’ quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

Data Num. Num. Denominazione
prelevata

Minisler® deUa guerra.

11 ottobre 1888 5747 23

1 novembre 1888 5765 38

Indennità di viaggio per l’esercito permanente, per i 
' ■personali civili, pei'movimenti collettivi della milizia 
“mobile e spese varie di trasporto.........................

Spese per i distaccamenti d’Africa....................... . .

800,000 »

160,000' »
Il

Ministero delia marina.
960,000 » ■

6 novembre 1888 5780 ' -48 Lavori per l’arsenale marittimo di Venezia . 113,000 »

j1

' Ministero di agrìcollura, induslrìa e Gommercio. a

10 agosto 1888 5656 '76 
bis

’Usposizione nazionale artistica in Venezia > Concorso 
nelle spese ; .... .................. .... 10,000 « H

h I

-la.I A @ S. U' N T? O .

.JMinist.er.o del tesoro .. 25,00.0 «

-Id. delle finanze .• . i 17,000 »

.Id. degli alfari esteri 106,250 >>

’S. ■dell’istruzione pubblica 48,000 y>

Id. déir interno . ' 60',600 ' »

Id.

Id.

Id.

dei lavori pubblici ' . .

della guerra .

.della marina

diga^Oltuna,'»u$dd3tria -e'^cómmérbió l , ,

305,000 » ■

960,000 »

113,000 »

"■'lÓlOOO*

i;644,850 »

1 
i 
i
I

. Id.

0

9

0

I

5

1
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Pongo ai voti l’articolo 4 con le tabelle teste 
lette.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

mento dei bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 1888-89 dell’Amministrazione del 
Fondo per il culto descritte nella tabella F. 
annessa alla presente legge.

Art^. SA ' ’

Sono approvate le variazioni'per l’assesta-
Efa, lètàira 4èll’annessa. tabella^ -,

Tabella

AMMINISTRAZIONE DEL FONDT)’ PER IL CULTO

ì,

32

39

Assegni all4stì?uzv©neì;pnl)blìGa'.ed-alla;'b:eneiìeen2ai (Spese fìssie)ì 42,000' »

Personale fuori ruolo (Spese fisse) 1 i e + 498 50

TÓ^ALEì 0 o 42,498 50

Chi. approva l’art 5 conìl’aanessaiAabelia F'" 
pregato di alzarsi.
(Approvato^.

Art: 6:
A datare dal DO marzo 1880 i capitoli del 

bilancio del. Ministero^ dei lavori pubblici per 
Tesercizio corrente 1888-80, indicati nell’annessa 
tabèlla-6^5 saranno amministrati dal M'inisteró 

,delle,posts. e dei telegrafi.
G-

(
Do lettura deH’annessa tabella Gr,

f :■



-l
. 11

Parlamentari — 34B Senato^ M '.'ReffHQ '

LSG-ISLATURA XVI 3=^ SESSIONE 1889 — DISCUSSIONE X— TORNATA DEL 6 APRILE 1889

Tabella. U.

Stanziamenti del bilancio del Ministero delle poste e dei telegrafi
neirassestamento del bilancio di previsione per resereizio finanziario 1888-89oon le variazions comprese

TITOLO I.

Spese ordinarie

CATEGORIA PRIMA — Spese effettive.

Spese generosi:

4 bis

6 bis

Dispacci telegrafici e spese postali . . . . -

Casuali per tutti i servizi dell’Amministrazione centrale e delle Ammi­
nistrazioni dipendenti :

Art. 1. Direzione generale dei telegrafi....................................... 47,500

'ì>

»

Art, 2. Rirezipne generale delle poste 95,000 »

179,500 »

Spese pei telegrafi.

45

45 bis

46

47

48

49

50

51

Personale dell’Amministrazione centrale dei telegrafi (Spese fisse)

Personale dell’Amministrazione provinciale dei telegrafi (Spese fisse)

Retribuzione agli incaricati degli uffici di 3^ categoria ed ai fattorini 
in ragione di telegrammi (Spesa d’ordine).

Crediti di Amministrazioni estere per telegrammi internazionali (Spesa 
d’ordine.....................................................................................................

Crediti della Società Eastern Telegraph per telegrammi internazionali 
riguardanti gli ufldei del Mar Rosso (Spesa d’ordine) .

Indennità diverse . ....................................................................

Pigioni ed assegnamenti per le spese di scrittoio e per le pernottazioni 
negli uffici (Spese fisse) ............................ ...........................................

Spese di esercizio e di manutenzione .

444.800

6,371,200

2,005,000

800,000

400,000

236,000

509,000

1,523,170

»

»

>

»

»

»

»■

»

Pa riportarsi 12,289,170 »
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53

54

55

56

57

58

585/s

59

60

Gl

62

63

64

65

66

67

68

69
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Riporto

Annucilità alla Compagnia Ea,stem Telegraph per l’esercìzio in Rerirn
della nuova linea telegrafìca Massaua-Assab-Perim (Legge 13 feb­
braio 1887, n. 4319) .

Spese telegrafiche per conto di diversi (Spesa d’ordine)

Annualità per i’immérsione e manutenzione di cordoni elettrici sotto­
marini ..............................................................

Annualità alla ditta Pirelli per l’immersione e la manutenzione di due 
nuovi cavi sottomarini destinati a collegare alla rete telegrafìca 
Massaua ed Assab (Legge 13 febbraio 18’87, n. 4319) .

Restituzione di tasse, spese d’espresso, ecc. . . .

Costruzione urgente di linee telegrafiche nell’interesse del Governo 
specialmente della pubblica sicurezza .....

Spese per le poste.

Personale dell’Amministrazione centrale delle poste (Spese fìsse).

Id. id. provinciale delle poste (Spese fìsse)

Personale degli uflici postali di «pa classe (Spese fisse)

15,000

300,000

378,894

240,000

20,000

e

Personale dei corrieri, messaggeri, portalettere e serventi (Spese fisse)

Assegnamenti al personale degli uffici postali italiani all’estero (Spese 
fisse).

Pigioni ed indennità per le spese inerenti al servizio (Spese fìsse) 

Canoni ai mastri di posta (Spese fìsse).................................................

Retribuzioni ai procacci ed agli agenti rurali.......................................

Spese variabili pel trasporto delle corrispondenze .... 

Servizio postale e commerciale marittimo . . . .

Indennità per missioni, traslocazioni, visite di ispezioni pel servizio di 
notte e di stazione ..........

Spese d’ ufficio ...........

Spese di mantenimento dei locali delle direzioni e degli uffici postali

Da riportarsi

»

»

»

»

»
»

30,000 »

13,273,064 »

1,760,000

6,845,000

4,035,000

3,515,000

25,500

1,000,000

10,000

6,355,000

910,000

9,691,076

647,000

935,000

150,000

35,878,576

»

»

»

»

»

»

»

»

»'

s>

»

»

»

»

(
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Riporto 35,878,576 »

70

71

■io

74

75

76

190

191

Tasse da pagarsi alle amministrazioni delle ferrovie ed alle Società
di nàvigazione'per il trasporto'delle corrispondenze^, di. pacchi e 
delle pwvviste' di stampa e dt materiale per il servizio j per il tra- 

..........  ” ’ il nolo di. vetture ferroviariesporto della, valigia delle indie e per 
ridotte ad uso postale . .

Premio per la‘vendita dei francobolli e delle cartoline postali, spet­
tante agli uffici di 2^'classe, alle collettorìe di' 1^ classe ed ai ri­
venditori patentati (R. D. 19 giugno 1887, n. 4641) (Spese*d’ordine)

Aggio ai consoli sulle tasse di vaglia emessi (Spese d*ordine) .

Rimborsi alle amministrazioni postali estere . . .

Rimborsi per le corrispondenze e per i pacclìi rinviati, detassati e ri- •
fiutati, per i pacchi ricomposti e per i francobolli relativi alla fran-
caturC!. di ■ telegrammi (Spesa d’brdine)

Rimborsi del valore dei francobolli accettati come deposito di rispar­
mio dagli uffici postali ed altri istituti (Regio decreto 19 febbr. 1883 
n. 1216 e 25 novembre detto anno, n. 1698) (Spesa d’ordine)

1,895,000, ».

344,000ì »

14,000' »

100,000 »

200,0,00 »

430,0,00 »

R'mborsi eventuali (Spesa d’ordine)

TITOLO. IL

sfea®E’d222.©s’S‘S

I

50,000 »

38,911,576 »

I

i
I

GATEGORIA PRIMA — Spese effettive.

Spese pei telegrafi.

Fondo pei nuovi uffici telegrafici nei capoluoghi di 
t-r' ’ Z-k •. zx .ZV • n A A .-.» . • mandamento
(Legge 28 giugno. 1885, n. 3200, serie S'^) (Spe’sa ripaTtita) .

Costruzione delle linee ocGorrenti per collegare alla rete n. 8 nuovi 
posti semaforici, cioè : a Monte Circelìo, Stromboli, Sàline, Gor­
gon a, Capraia, Augusta (Punta Izzo), Capo Colonne e Capo S. Vito • 
di Taranto, da impiàntarsi a-cura del Ministero della marina-durante 
Tesercizio 1888-89 (Legge 14 luglio 1887, n. 4773) ....

Sa riportarsi

I

490,000 »

26,oqo »

l

516,oqo »

1
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Riporto »

i’^2 GollGcament’o di nn nùoVo 'filo 'dà Roma ad Avézzano per formare una 
piu diretta comuniòazione fra Roma e gli uffici lungo la costa del- 
TAdriatico, collegando' il nuovo filo ad uno già esistente tra Avez- 
zano e Pescara . . . 25,500 »

193 Collocamento di un nuovo.filo da Cas’erta a Roccasecca per stabiiire, 
mediante il cofiegadiento con altri' esistenti, una più diretta comu­
nicazione tra Roma e Bari ........ 17,000 »

194 Collocamento di un nuovo filo da Napoli ,a Roccasecca .per stabilire, 
mediante il collegamento, con altri fili esistenti, una diretta comu­
nicazione di Nàpoli con Avezzàno e con Aquila . 16,500 »

■^195
!

f

495 &1S

f

’CoÓocàmèrito dì w nuovo filo da Spezia a Genova per stabilire,
discute il collegamento eoi filo esistente tra Pisa e Spezia, 
diretta, comunicazione di Genova còn Pisa e con Sarzana

'y

me- 
una

25,000 »

600,000 »
Spese ^per te poste.

Spesa .per una.’prima fornitura di biglietti postali (art. 4 della legge 
30 luglio 1889 n. 5618) .

WEETMXJOOO

'TITOLO a.
'©VsSà2jd3'’ìe

CATEGORIA PRIMA —■ Spese epeettivs.

Spese generali

Spese pei telegrafi

60,000

Ì79,500

13,273,064

»

»

»

‘Spése per le ,poste 38,911i576 2>

TITOLO il.
«

52364;i4’0 »
straorÀSaiàpie

Spese pei telegrafi 

' S^dsb-pMr de po^tè

‘60'0,000 »

■60,600 • »

ii

,È:

TotcALB ‘ generme * .
4

660;000 A

53,024,1AO »
*
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Chi approva Tart. 6 con l’annessa tabella G 
è pregato di alzarsi.

(Approvato).
Questo progetto di legge sarà votato poi a 

scrutinio segreto.

Approvasione dsS progetto di legge: « Frovvedi-
meati relativi alla Cassa delle pensioni civili e
militari » (^. 21).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca:
« Provvedimenti relativi alla Cassa delle pen­

sioni civili e militari ».
Prego il senatore segretario Verga di dare 

lettura del progetto di legge.
Il senatore, segretarw, VERGA C. dà lettura del 

progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiaro apertala discussione ge­

nerale.
Nessuno chiedendo la parola, e non essen­

dovi oratori inscritti, la discussione generale è 
chiusa.

Passeremo ora alla disGUssione degli articoli ; 
ne do lettura:

Art. 1.

La Cassa delle pensioni civili e militari creata 
con la legge 7 aprile 1881, n. 134, è abolita 
col 30 giugno 1889.

(Approvato).

Art. 2,

A cominciare dal 1° luglio 1889 la spesa 
annua occorrente pel servizio delle pensioni 

. vecchie, ai termini del regio decreto 1° novem- 
. bre 1883, n. 1657, sarà stanziata, in un capi-
telo separato, tra le spese effettive del bilàncio 
del. Ministero del Tesoro.

Dal fondo di rendita consolidata 5 per cento 
che resterà alla Cassa delle pensioni civili e 
militari in conto pensioni vecchie al 30 giu­
gno 1889 saranno prelevate 3,800,000 lire di 
rendita che verranno depositate alla Cassa dei 
depositi e prestiti in aggiunta al fondo a ga­
ranzia dei biglietti di Stato, di cui aU’art. Ì1 
della legge 7 aprile 1881, n. 133.

Il resto della rendita e tutte le attività e le 

passività del conto delle pensioni vecchie, am­
ministrato dalla Cassa delle pensioni civili q 
militari, passeranno al 1° luglio 1889 a dispo­
sizione e a carico del Tesoro nello stato in cui 
si troveranno a quella data. Il ministro del Te­
soro avrà facoltà di alienare gradatamente la 
rendita, destinandone il prezzo di vendita a di­
minuzione di altrettanta somma di debiti di 
tesoreria.

(Approvato).

Art. 3.

L’annualità di 25 milioni iscritta nel bilancio 
del Ministero del Tesoro in conto delle pensioni 
nuove è conservata per Tesercizio 1889-90 e 
sarà negli esercizi successivi aumentata di una' 
somma uguale alla corrispondente diminuzione 
annua nel servizio delle pensioni vecchie. Al 
di più ehe occorre pel servizio delle pensioni 
nuove, la Cassa dei depositi e prestiti provve­
derà come liquidatrice delTabolita Cassa delle 
pensioni con le eccedenze di fondi accumulate 
negli esercizi anteriori nel conto delle pensioni 
nuove.

Esaurite queste attività, nel bilancio del Mi­
nistero del Tesoro verrà iscritta d’anno in anno 
la somma occorrente per l’intero servizio delle 
pensioni nuove.

(Approvato).

1

1

I

1

I

Art. 4.

Agli effetti del secondo capoverso dell’art. 6 
della legge 14 luglio 1887, n. 4759, alla Cassa 
delle pensioni civili e militari sarà sostituita la 
Cassa depositi e prestiti.

(Approvato).

Art. 5.

I collocamenti a riposo di autorità in ciascun 
esercizio dovranno limitarsi in modo, che Tarn- 
montare complessivo delle relative pensioni cal­
colate per una intera annualità non ecceda, 
anno per anno, la sómma di 760,000 lire, che 
sarà ripartita tra i diversi Ministeri con la legge 
di approvazione degli stati di previsione della 
spesa del Ministero del Tesoro.

(Approvato).
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Art., 6.

Durante resercizio in corso il Tesoro potrà 
farsi anticipare in conto corrente dalla. Cassa 
delle pensioni fino alla somma di 90 milioni ?
che la Cassa stessa potrà procurarsi mediante 
alienazione di parte della rendita posseduta in 
conto pensioni vecchie.

(Approvato).

Art. 7.

Entro l’anno 1891 il Governo del Re dovrà 
presentare un disegno di legge per la riforma
della legislazione sulle pensioni. 

(Approvato).

Art. 8.

I

Nel conto consuntivo di ognilanno s’indi­
cheranno la data e il prezzo di ogni singola 
alienazione di rendita fatta in esecuzione della 
presente legge.

(Approvato).

Anche questo progetto di legge sarà poi vo 
tato a scrutinio segreto. '

Discussione del progetto di legge : « Provvedi-
menti per l’esecuzione del piano regolatore di
,Bologaa» 14).

. PRESIDENTE. L’ordine del giorno recajla di­
scussione del progetto di legge : « Provvedi­
menti per Tesecuzione del piano regolatore di 
Bologna ».

Se ne darà lettura.
Il senatore

?-, segretario, VERGA C. dà lettura 
del disegno di legge.

(V. stampati N. 14),
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

ferale su questo disegno di legge.

parlare il sig. senatore Ceneri, 
enàtóre CENÉRi. Onore véli conéghi ! l^i è càro 

.per la prima volta" la parola/'in- 
tema che riguarda alti vitali 

della inià*‘città n^tàlè: ‘
r.'^i^turalnlèRtè io-do^ voto ''favorevole al pro^ 

.1. ! #

,getto di legge che ci viene presentato dagli 
onorevoli ministri dei lavori pubblici e delle 
finanze, e che ha riscosso il plauso degli onO' 
revoli membri dell’ Uflìeio centrale.

Do voto favorevole, perchè mi sembra evi­
dente che questo schema di legge risponda alle
esigenze della civiltà progrediente e si inspiriV 'AI VXJ UV? o pi ltlp|Ji

alla suprema ragione dell’equo e. del giusto.
Le facilitazioni che questo schema di legge 

accorda alla città di Bologna per l’attuazione 

1“

del grandioso _piano.di risanamento e di amplia­
mento, facilitazioni senza le quali non si po­
trebbe por mano alla opera egregia, non solo 
hanno l’esempio di ciò che si è fatto per altre 
grandi città j ma, mentre da una parte dànno 
l’impulso di vita nuova ad un importante centro 
di popolazione operosa, non offendono, favo­
riscono anzi i diritti della privata proprietà e 
perfettamente si conciliano con gì’interessi 
dello Stato.

Non è bisogno che io ne faccia la dimostra­
zione, voi l’avete concisa ma stringente nella 
relazione ministeriale, l’avete piena ed amplis­
sima .nella relazione del nostro Ufficio centrale,

È dunque una legge di progresso quella di 
cui ora ci occupiamo; progresso a prima vista 
materiale, ma che non mancherà in più o meno 
prossimo avvenire di far sentire le sue felici 
influenze morali nelle condizioni della vita bo­
lognese.

Lasciate, onorevoli colleghi, che io rivolga^ 
come bolognese, uno speciale ringraziamento 
àli’onorevole relatore dell’ufficio centrale per
le sue tanto buone e gentili parole verso la mia 
Bologna, e lasciate che vi esprima la fiducia 
di vedere accolto questo progetto di legge dai 
nostro unanime voto.

FINALI, ministro dei lavori pubblici. Domando 
di parlare.'

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINALI, ministro dei lavori pubblici. Poiché 

non pare -che alcun altro degli onorevoli sena­
tori voglia prendere la parola intorno a questo 
progetto di legge; e l’onor. Ceneri noii ha fatto 
altro che prestare Tautorità della sua parola in 
favore del progetto, stèsso, dimostrandone la 
giustizia, l’utilità e la convenienza con alte con­
siderazioni d’ordine civile economico e giuri­
dico, in non posso che ringraziar lui di questo 
appoggi^.caloroso, mosso dal sentimento che 
ègii ha nòbilmente, ricordato: confidando che
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per la bònS intrinseca ‘del progetto, per viiAn; 
'delle considerazioni che 'l’U’ffició 'centrale ha;
! cedura stabilita dal^^'art. ^87 della citata legge

25 giugno 1865, le parziali modificazioni al
svolto e d’onor. Beneri hà riassunto, il consenso 
del Senato sia maggióre ‘nell’àpp’rovarlo. ;

PÌSSlbSWS. Ha facoltà di'parlare Fohof evolej 
reìàtore deir Ufficio centrale. ;

Senatore'ddÀRINI, nelat(yr&. Io debbo una pa­
rola di ringraziamento aironor. ben'àto’re^èe’neri 
per le parole lusinghiere che ha voluto diri- 
^germi, pur-dichiarando òhe, se l’approvazione di 
'questo progetto di legge per parte deìì’ Ufficio 
centrale ha risposto ad un sentimento di sim­
patia verso la nobile città di Bologii’a, ha pure 
'risposto ad un sentimento che ha la sua effi- 
<cacia irei d?esiderio di véder promossa e ere- 
sciùtaìa eivirtà,'stccome egli benissimo diceva, 
lì progetto di legge corrisponde anche agli 
^ntec^enti di simile natura, e perchè le con­
cessioni che fa il Governo sono giuste ed eqde, 
merita l’approvazione del Senato.

PRESIDSITB. Non essendovi'altri oratori iscritti 
dichiaro chiusa la discussione genèrale.

Si procede aHa discussione speciale.

piànodsùddétto cfie'vbnisséro 'dal comutie rìco- 
nòseiu’te oppòrtune neflo 'sviluppo della sua at-
tuAzióAe.

(Approvato).

Art. 4.

L’esenzione temporanea dall’ imposta stabilita 
per i fabbricati nuovi da'll’art. 18 della legge
26 gennaio 1865, n. 2136, è estesa a cinque
anni ai fabbricati, costruzionie ri costruzioni rese I 
necessarie dai lavóri di risanamento indicati 
nel progetto speciale approvato coi regio de- ;
creto 22 luglio 1887, n. 4794 (serie 3^). 

(Approvato).

Art. 5.

Pel quin.Quean.io a decorrere dal 1° gennaio
5 1891 al 31 dicembre 1895, il canone di abbo­

!

namento del municipio di Bologna ai dazi go- j

Art. 1.

È approvato -per causa di pubblica utilità il 
piano regolatore edilizio e di ampliamentó dei-la 
città di Bologna secondo il progetto. compilato 
dall’ingegnere capo Edoardo Tubertini'in datà 
del 21 novembre 1885 con le varianti indicate 
nei tipi A-1 ed A-2 del 18 giugno 1886?, salvo 
gli efietti del regio decreto 22 luglio "1887, 
n. 4794 (serie 3^).

Un esemplare di tale progetto é delle rélà- 
tive varianti, vidimato dal ministro dei lavori 
pubblici, sarà depositato nell’archiviQ di 'Stato.

(Approvato).

vernativi di consumo sarà mantenuto nello stesso 
importo stabilito pel quinquennio in corso.

(Approvato).

Art. B.

Il termine di anni 12 per rattuazione del
piano speciale di risanàmento stabilito col regio

Art. 2.

Per rattuazione del dettò piano e cbhóessa 
al comune di Bologna la facoltà di espropriare 
le zone laterali alle 'Strade e "piazze ‘e dì chia­
mare a contributo d proprietari dei beni confi­
nanti 0 contigui a tei^minb degli àrticoli

80 e 81 dellàlegge25:giugno lf865j n. 2359.
(Approvato).

Art 3.

li ‘(ió'vèrn’o ''avrà facólià '•di ^a’p'ijrovàre do’n 
^efio dbdrbtò, 'eiprevià f òs^érvàtìzà Serfa ^rb-

decreto 22 luglio 1887, n. 4794*, decorrerà dalla 
data della pubblicazione della presente legge- 

pel compimento di‘tutte le altre opere com­
prese nel piano generale edilizio e di amplia^ 
ìnento èffissato il termine di anni quàranta a de­
correre dalla data anzidetta.

(Approvato).

Anche questo progetto-di le^ge harà Votato 
più tardi a scrutinio secreto.

Approvazion^'e dèi ’di leggè : Sds.sld^
ai d^an-neggiati dalle 'iaondaziósai teélFauiWS® 
del’lsèS’n'eiie provincie ds Bondrio,, Te rate® ®

»'(W. 22). '

ttfelDENTE. L’órdine del giorno reca la dis^cus- 
■ ' ■ Su&#disione. del disegno di legge intitolato . 

Sanneggiàti Sàlle inonSaìioni neil’autunno
«

s ai 
!
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del 1888 nelle prqyin^iq di SpndriOj, Teramo
Cbiell »/ - '

St dà lettura del. progetto.$ legge.

e

Il ’senatpre, segretgriQ, 0. dà, le|.tur.a. 
del'pi’Qo’etto di ìegge.

(V, stampato N, 22),
PKESìDBNTE. Dichiaro aperta^ la disGUSSione 

gèneKals-
• • nessuno ehledendo la parola e non essendovi 
oratori iscritti, dichiaro chiusa, la discussione 
generale.

« Passeremo, ora alla discussione.dqgli articoli^ 
ne^ do lettura :

;a cupa e spese deiramministrazione dello Statp, 
'alla verifipazjone, dei terreni distrutti o dan-, 

in^ tutto^ od in parte, per causa delle, 
ialluvioni,' verificatesi neirautunno 1888, per far 
luogo agli esoneri d’imposta che sieno dovuti
a termini delle vigenti leggi.

•Tale.verificazione dovrà essereoompiuta entro 
il 31 agosto. 1889, rimanendo sospesaja riscos-- 
sione, delle imposte per le rate supeessive alla

gi

promulgazione della presente legge fino alla 
quarta rata 1889.

(Ap-provjato).^

Art. 4.
Art. 1.

È autorizzata la spesa straordinaria di 
L. 700,000 pei concorsi é sussidi ad opere stra­
dali ed idrauliche comunali e consorziali, dan­
neggiate dalie inondazioni del 1888 nella pro­
vincia di Sondrio.

I concorsi e sussidi a carico dello Stato, sia

L’ampiQntare de/le ratp sospese sarà ripar­
tito nelle due. rate immediatamente supeessive 
a qnella clip spade in agosto, salvo gli sgravi 
chn possano competere a termini deirart. 3.

(Approvato),

separatamente, sia cumulativamente, sono fìs­
sati nella proporzione del cinquanta per cento.

Afft. 5.
J**

j

ed è fatta, facoltà ai Governo di dare acconti V » - » * » j,
ed.aiiiicipazioni' sui medesimi.

Compilato releneo dei ìcontribnenti danneg?
giati ai quali, sia dovuto l’esonero o la., mode'

L lavori di cui sopra sono diehìarati di pub’
blica utilità

(Approvato).

razione, delle imposte sai terreni, sarà lo stesso . 
. pubblicato nei singoli comuni ed i contribuenti
saranno ammessi a re damare.^ contro i risultati.

Art. 2.,

La somma di L. 700,000 verrà iscritta nella 
parte straordinaria del bilancio della spesa del 
Ministero dei. lavori pubblici ad un apposito 
Cctpitolo con la denominazione :

nel termine di un mese dalla data delfiavve- 
nuta pubblicazione.

(Approvato).

Art. 6.

« Spesa per conGorso e sussidi adopere stra­
dati ed. idrauliche comunali e GOnsorziali, dan­
neggiate dalle inondazioni dellà, provincia di

I ricors: > i documenti ì gli estratti catastali,

Sondrio ».

i certificati ipotecari, le verifiche e tutti gli atti ' 
occorrenti alla esecusione della'presente legge/ 
saranno redatti in carta libera, rilasciati o com" ■

La detta somma sarà stanziata per L. 35.0,000 
dell’esercizio 1888-89.

' dizio 1889-90
? e per L. 350,000 neH’eser-

La somma di
esercizio 1888'89, sarà prelevata dal fondo di

«■serva per le spese ÌLprevistè. ' 
qP;B^?vatp),

L. 350,000, da inscriversi nel

?

Art, 3i

dett ,̂ provincia^ chp. vem 
' ’4 tea ti Gon.^ dpGretp reaiq si prov;yede^àj

«. I *

' pinti gratuitamente.
(Àppróvato).

Art. 7.

La provinQÌn..di ^ndrio .ha facpltà.^di con- 
trarre .GO^ solidi istituti di credito ^riconosciuti 
dal Governo prestiti nello interesse di Gomuni

> q cpnspg^ i(^aulici per ,ripì^istùnare i manu&tti
I ctannpggi^i. dglle inondazioni del 1S8^,_ e ppr la.
e^eppaionev di nupyùl^oin^oqconrenpL alladib
contro nuovi disastri consimili.f

■*

■^sa’. «
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In tali prestiti, per una somma non eccedente 
complessivamente due milioni di lire, il Governo 
del Re è autorizzato a concorrere al pagamento 
dei relativi interessi nella misura del due per 
cento per un termine non maggiore di venti 
anni.

Questa facoltà si estende anche ai prestiti 
già contratti direttamente da comuni e consorzi, 
nei limiti di scopo e di spesa contemplati da 
questo articolo.

PINALI, ministro dei lavori pubblici. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FINALI, ministro dei lavori pubblici. Nella re­

lazione dell’ Ufficio centrale • rispetto a questo 
art. 7 è espresso un dubbio, intorno all’esten­
sione dell’obbligo del Governo di concorrere 
al pagamento degl’ interessi sui prestiti che 
siano per contrarsi dalla provincia di Sondrio.

Vi si dice che per opinione della maggio­
ranza dell’ufficio centrale, il contributo del Go­
verno debba rimanere costante per tutta la 
durata del ventennio. Intorno a questo punto, 
dopo aver conferito col presidente del Consiglio 
e col ministro delle finanze, colleghi miei nella 
presentazione del progetto di legge, debbo fare 
una dichiarazione o meglio una distinzione, che 
spero venga accettata dall’ufficio centrale e 
dai suo onor. relatore.

Che il contributo del Governo nel pagamento 
degli interessi a sollievo della provincia, debba 
essere costante per tutto il ventennio è un con­
cetto giusto ; nella ipotesi che si faccia un pre­
stito a quote fisse per tutta la durata del ven­
tennio: ma se invece si stipulasse il prestito 
in un’altra guisa, allora la proposizione non 
sarebbe aritmeticamente nè giuridicamentej

giusta.
■Quindi l’art. 7 del progetto di legge deve 

intendersi in questo senso, che per tutta la 
durata del ventennio, nella somma corrispon­
dente al saggio, qualunque esso sia, d’interessi ■5
che la provincia dovrà pagare all’ Istituto sov­
ventore, lo Stato concorrerà per una somma 
corrispondente a non più del due per cento di 
interesse.

Questo è il senso'nel'quale il Governo'in­
tende la portata deii’art. 7 del disegno di legge.

Senatore SALADINI {delVVfficiò centrale}. Do­
mando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore SALADINI {dell'Ufficio centrale}. L’Uf-' 

fido centrale aveva sollevato . questo dubbio 
più che per altro per provocare precisamente 
dal ministro uno schiarimento, il quale togliesse ' 
qualunque possibile controversia sulla interpre­
tazione dell’articolo 7.

Del resto s’intende che^ siccome è assai più 
probabile che il contratto di un prestito, lo si 
faccia a quote fisse, resta giusto il concetto 
della maggioranza dell’Ufficio centrale che la 
quota del .2 per cento da pagarsi dal Governo 
resterebbe pure fissa. E quindi l’Ufficio centrale 
non ha nulla da opporre alle spiegazioni chia­
rissime date dal ministro e le accetta piena­
mente.

PRESIDENTE. Non essendovi altri che domandi 
di parlare, pongo ai voti l’art. 7 testé letto; 
chi lo approva si alzi.

(Approvato).

Art. 8.

Ai prestiti di cui nel precedente art. 7 sono 
applicabili le disposizioni degli articoli 1,3, 4, 
5 e 7 della legge 8 luglio 1883, n. 1483 (serie 3^), 
in quanto riguardano prestiti contratti nell’in­
teresse di comuni e consorzi idraulici.

Pei contratti relativi gli onorari dei notai 
saranno ridotti alla metà, e parimenti alla metà 
saranno ridotti gli emolumenti dei conservatori 
delle ipoteche tanto sui certificati ipotecari ri­
lasciati agli effetti di questa legge, quanto per 
le relative iscrizioni ipotecarie.

Le deliberazioni del Consiglio provinciale per 
contrarre i prestiti, di cui allo stesso art. 7, do­
vranno essere prese e comunicate al Governo
non più tardi del, 31 luglio 1889 

(Approvato).
9

Art. 9.

Una somma di L. 300,000 da stanziarsi per 
metà nel bilancio passivo del 1888-89, e per 
l’altra metà nel bilancio 1889-90 del Ministero 
dell’ interno verrà assegnata in sussidio ai dan­
neggiati dalle inondazioni dell’ottobre 1888 nei 
comuni di Castellammare Adriatico, Mdntesil- 
vano, Città Sant’Angelo e Ros’ciano nella prò-
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e dei comuni di Pescara evincia di Teramo
praneavilla a Mare in quella di Chieti

j

Tale somma sarà ripartita in L. 200.000 a

ApprovazioE© dei progetti di legge: 
zioiìì. coiscernenti F irnsosta di rie
bil© a carico delle' Società ri 5Gì

« Oisposi-
.“2^C5iezsa mo-

favore dei danneggiati nei'detti comuni della
provincia di Teramo, e di L. 100,000 per quelli
della provincia di Chieti.

(Approvato).

Art. 10.

Una Commissione da nominarsi per decreto 
reale per ciascuna delle dette provincie sarà 
incaricata di fare, in proporzione dei danni' pa­
titi, la distribuzione delle somme, che dovrà 
essere compiuta nel termine non maggiore di 
sei mesi dalia promulgazione della presente 
legge.

^Le due Commissioni entro un mese dalla data 
della loro istituzione, dovranno compilare un 
regolamento che sarà approvato dal Ministero 
dell’interno per la distribuzione dei sussidi.

(Approvato).

Art. 11.

La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata 
a fare prestiti fino alTimporto di L. 200,000 ai 
comuni contemplati nell’art. 9, che li chiedes­
sero nel termine di un anno dalla promulga­
zione della presente legge, agli esclusivi scopi 
di fare le opere necessarie per riparare i danni 
causati dalla inondazione dell’ottobre 1888 o 
prevenire danni futuri.

La estinzione di tali prestiti avrà luogo per 
^■nnuahtà in ragione di venticinque-anni, e l’in­
teresse sarà corrisposto alla Cassa dei depositi
® prestiti, quanto al 3.50 per cento a carico
dei comuni mutuatari, *e quanto al rimanente 

no a raggiungere la misura normale, mediante 
^ssegnazione da farsi nello stato di previsione 
della spesa dei Ministero del Tesoro.

T J ‘

importo di ciascun prestito sarà determi- 
^9-to iu delle due Commissioni di

nell’art.
L. 130,000
1- 70,000.

19, in ragione di complessive
per la provincia. di Teramo, • e di

(Approvato).
'■ per quella'di Chieti.

sarà;'' fìuèsto progetto di ■lègge ■
pili tardi votato a 'scrutinio segreto

assicurasi o si
sella vlia dell’vaosìQO » S7); « Aìato; zza»
Z3O21© ai G©2J3422ìi di Susss, Scoppìlo cd. altri di 
viììcoIar.G een^-esimi addi^ioEsli eceedeasa
.alla media trieEinale 18,84 ’8@ od ai iimite

® favor© dslia Ogess deposi-ti © prss-Éits 
per l’ammGrfamQBlo di có'ntratÉi q ó.3l
contrarri » (K. 23).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di­
scussione-del disegno di legge: « Disposizioni
concernenti l’imposta di ricchezza mobile a ca­
rico delle Società di assicurazioni sulla vita 

. delTuomo »,
Si dà lettura di questo disegno di legge.
Il senatore, segretario, CORSI L. legge :

Articolo unico.

Nel reddito delle Società di assicurazione.
mutua 0 a premio fìsso 5

'ì

sulla vita delTuomo.
da accertarsi agli effetti dell’imposta di ric­
chezza mobile in base al bilancio, compilato in 
conformità del modello approvato col regio de-
creto del 9 gennaio 1887, n. MMCCGXOVIII,
,non vanno comprese le somme destinate a co­
stituire la riserva matematica.

La presente .disposizione sarà applicata nel­
l’accertamento dei redditi da assoggettarsi a.1- 
T imposta per Tanno 1889 e negli accertamenti 
di redditi rispetto ai quali il giudizio sia tut­
tora pendente.

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo la parola e
non essendovi oratori iscritti, dichiaro chiusa 
la' discussione ■ 'generale.

. Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge.’sarà'*poi-votato a scrutinio Segreto.

Ora l’ordine del giorno- reca la discussione 
del progetto' di’ legge : « Autorizzazione ai co­
muni'di Bussi, Scoppito ed altri di vincolare 
centesimi addizionali in eccedenza alla' media 
trientialè 4884-85-86 od al limite legale a favore 
della Cassa depositi e prestiti per. Tammerta-
mento di mutui contratti o da contrarre ».

Prego il senatore segretario Corsi L. di dare 
lettura del disegno di legge.
• 41'Senatore,L. dà lettura del
progetto di legge

f. 40,
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(Y. star/ipato N. 25).
P.RSSIDSN'TB. È aperta’ la discussione generale 

su questo progetto di legge.
.Nessuno chiedendo la parola e non essen­

dovi oratori iscritti, dichiaro chiusa la discus­
sione generale. Passeremo alla discussione degli 
articoli.

Ne do lettura:

Art. 1.

Il comune di Bussi (Aquila) è a.utorizzato a 
stanziare annualmente a tutto il 1911 nel pro­
prio bilancio la sovrimposta occorrente per 
l’ammortamento del mutuo passivo di L. 24,000 
contratto nel 1886 con la Cassa dei depositi e 
prestiti.

(Approvato).

dei depo,siti e prestiti la sovrimposta 'occorrente ■ 
per rammortamento del prestito di lire dicìan- 
novernila al saggio del 3 per cento da con­
trarre per far fronte alla spesa di costruzione 

■dei cimiteri comunali.
(Approvato).

Art. 5.

Eguale facoltà è accordata al comune di- 
Montagano (Campobasso) per Bammortamento 
di due prestiti, uno di lire ventimila al saggio 
del 3 per cento, l’altro di quarantamila al 4 
per provvedere alla spesa delle opere di risa­
namento e di riordinamento delle strade in­
terne, giusta i progetti approvati con delibe­
razione consiliare 28 ottobre 1888.

(Approvato).

Art. 2.
Art. 6.

Al comune di Scoppito (Aquila) è data fa­
coltà di delegare a favore della, Cassa depositi 
e prestiti tanti • centesimi addizionali ;he so-
vrimporrà- ai tributi diretti, quanti ne occorre­
ranno per pagare la quota di' ammortamento 
del prestito di lire dodicimila da contrarre pel 
soddisfacimento di debiti arretrati.

Il detto comune è inoltre autorizzato ad ec­
cedere col bilancio 1889. la media triennale 
1884-85-86 della sovrimposta per L. 2348.31 
per coprire la deffcienzia presuntiva dell’eser­
cizio.

(Approvato).

Art. 3.

Al comune di Sassinoro (Benevento) è pari­
mente data 'facoltà .di delegare annualmente 
alla Cassa dei depositi e prestiti la sovrimposta 
occorrente per rammortamento di due mutui, 
uno di lire dodicimila al saggio del 3 per cento, 
da servire per resecuzione dei lavori di risa­
namento dell’abitato,, l’altro di lire- diciottomila 
al 5 per cento .per’ la viabilità obbffgatoria.

(Approvato)'.

Art. U.

Il comune di Porgocollefegato (Àquila) ”è 
^autorizzato a vincolare a favore della Gassa.

Eguale facoltà è concessa al comune di
Carato Lario (Como) per l’ammortamento del 
prestito di lire trentamila, estinguibile in tren- 
t’anni, da servire per la spesa di costruzione 
deired'ificio scolastico.

(Approvato).

Art. 7

Il comune di Portoferraio è autorizzato a vin­
colare a favore della Cassa dei depositi e pre- 

’Stiti la sovrimposta annua occorrente per Tam- 
■mortamento di due distinti^ prestiti, uno' di 
lire ventimila al saggio del 3 per cento, l’altro 
di lire centodìecimila al A da servire am-
bedue pei lavori di conduttura dell’acqua po­
tabile, giusta il deliberato consiliare 21 feb- 
.braio 1888.

(Approvato).

Art. 8.

Ques.te- auto)rizzazioni, cb'e-vengono dàte-agli 
effetti della legge 1° 'mai'zo 1888, n. .3682,. non- 
si estendono a quei centesimi addizionali .c&0 
i menzionati comuni dovessero sovrimporre.per 
sopperire «ad oneri, normali di bilancio,; in ec- 
eedenza alla, media trie’nnale l-.884-'-85>86.y od/M-
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limite 'legale per la prima volta, per i quali 
gll’occorrenza dovranno richiedere uno s-^peciale 
provvediimentto legislativo.

(App'rGvato).

PRSSI'D'S'ra. Questo disegno di legge sarà poi 
votato più tardi allo scrutinio segreto.

gsjscasswse'del progetto di legge; « Aotorizza 
sione 2^11® provicicie da Aacooa,
logaa ed aih’e per eceedei^e colla sovrjznposta

■ |@S© 1® media dei tir-ienaio 1SS'4«=8© »

Ora l’ordine d<eSi giorno reca la di-scnssione
del tlisegne di legge intitolato : « Autorizza­
zione alle provincie di Ancona, Aquila, Bologna 
ed altre per eccedere colla sovrimpesta 1889 la 
media del triennio T8&4-S5-Db».

Si dà lettura del progetto di legge.
Il senatore, segreiario, 

dèi progetto di legge.
COESI L. dà lettura

/artìcolo unico. ■

Leprovìncie dì Ancona, Aq-uila, Bologna, -Gal 
tauissetta, Mantova, Pisa, Roma, Reggio Emilia
Verona e Teramo, sono antorizzate ad eccedere 
con la sovraimposta ai tributi diretti pei" Tanno 
1889 il rispettivo limite medi.'O triennale 1884- 
11885-86, applicandola nellepreporztoni seguenti :

àiiGona, nella somma di L. 850,053 77, cor-
rispondente' a centesimi G4.165 sopra ogni lira 
d’-iinposta -principale ;

Aquila, nella somma-di L. 1,094,575 69, cor- 
n^spondente a centesimi 87.7'9455 sopra ogni 
ima d’imposta principale';

Bologna, in L. 1,752,788 42, pari a centesimi 
64.48889 per ogni lira d’ imposta principale;

‘Caltanissetta, . L. 1,I04;24O 41, eguale 
L-*LOO6-sopra ogni lira d’’impesta principale;

47:46861 '!

3 aa

i'n 'L. l,049;514 82, pari a centesimi '

dente

'sopra ogni lira-d’rm'posta principale;
-nella somma di E. ’874,877-'61, eorrispen-

a centesimi 66.77 sopra ogni lira d’im­
pesta principale; • ' • ‘
40^7^^ eentemmi

• ' 5©5 ' sopra ogni dira 'cT imposta prìncipaleq^' 
L. 7T^5;757'^,

A .-a 'cenìtesiimr 41T.'81206G '-soprn
oWQira-dMmpo^feprinebàleh - '

'3

Verona, in L. 1,239,-526 9-1, pari a centesimi 
5'8 sopra ogni lira d’imposta-principale ;

Teramo, nella somma di L. 600,473 88, cor­
rispondente a centesi-mi 70.732227 sopra ogni 
lira d’imposta principale.

sj

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione ge­
nerale su questo progetto di legge.

Senatore DI BA®!). Domando ìa parola.
' PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’onorevole 
senatore Di Bagno.

Senatore DI BACtNO. Ali duole ehe nella rela-
zione della Commissioiie special p vi siano parole
di qualche gravità sul conto deli’Amministra'
zione provinciale di Mantova, quelle cioè che
la richiamano ad un « più corretto sistema».- 

Credo che queste parole abbiano fatto im­
pressione anche ai miei colleghi mantovani.
Non vedo che se ne sieno usate di simili per 
la provincia di Verom sebbene essa abbia eiC'
vata la sovrimposta a centesimi 57; quando-
invece la provincia di Mantova si limitò a cen­
tesimi 47.

Io, che ho Tonore di appartenere al Consiglio
provinciale di Manto V et e che quindi ho anche
votata-tale sovrimposta, sento di doverla-soste­
nere e giustidcare.

La provincia di Mantova ha dovuto provve-
dorsi dhin fondo speciale,per la formazione ac­
celerata del catasto. Di più ha dovuto sostenere
opere immense per concorsi i:
e costruzione di tram vi e.

La provincia di Mantova

nuove ferrovie

gi or m e n te in terse ca
è una delle mag­

tram vi o • 
? ma, se

da numerose linee di
con ciò si è messa ali-altezza

delie esigenze odierne, ha però dovuto sobbar­
carsi alla dura condizione di una garanzia chi- 
lometrica, il che ha portato un aggravio enornre.

Si spera però che dalle vicine provincie altre
linee verranno ad incontrare le nostre che- per
tal guisa diventeranno rimuneràtrici in luogo 

• di rappresentare uno sbilancio annuale.'Intanto- 
■però ‘la spesa straordinaria esiste, e questo ho» 
creduto di mettere in luce onde 41 Senato possà 
non restare sotto»’!’impressione delTaccentuata,' 
parela ebntenuta nella relazione della Coinmis-’ 

' sione. ' - • ' '
. "Senatore ■dUERRlBDC-^'GONZAGA.. ’Doniaqd'o la pa- 
jrola. ■ ' . r .
! PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
j '“’S^atore ' GUERRISIH-GONZAGA: To mi sento ‘il 
t
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dovere di aggiungere alcune parole a quelle 
che sono state pronunciate dal mio collega ono­
revole senatore Di Bagno, ed alle ragioni dette

undici milioni, ma solamente di sette. Oltre di 
ciò le condizioni della provincia sono talmente 
difficili che Tanno passato io ebbi l’onore di

da luì, agg’iungern altre. presentare all’onorevolissimo -presidente del
Mi preme ricordare 1 condizioni speciali

dei .tasto di Mantova, condizioni che dis­
suadono il Consiglio provinciale ni Mantova

Consiglio una domanda della provincia di Man­
tova, colla quale si chiedeva un « prestito di 
favore » presso la Cassa dei depositi,e prestiti

daU’esagerare la sovraimposta provinciale. per trasformare appunto quella massa di’ de-ì-
Rammento al ministro dei lavori pubblici

ed ai ministri dei Tesoro e dellp finanze la
pendenza che abbiamo presso quel dicastero
intorno al censimento mantovano.

Il catasto di Mantova che ha origini distinte, 
e che data dai Ducato di Mantova ebbe la sfor­
tuna di essere confuso con quello dei Ducato di 
Miìano e per questa confusione è stato gravato 
ii censimento di Mantova del concorso per le 
spese idrauliche, che, secondo noi, non andrebi 
bero a carico del territorio antico mantovano.

Oltre di ciò j
nessuno potrà aver dimenti-

cato le inondazioni, che hanno devastato per 
ben due volte gran parte della provincia con 
gran danno della sua prosperità agricola, ed
ora ,bbiamo una notevolissima emigrazione,
la quale va prendendo di anno in anno mag­
giori proporzioni.

bili in un debito ad un tasso dùnteressi infe­
riore a quello già mite, che si paga ora.

L’onorevole presidente del Consiglio e Tono- 
, revole ministro delle finanze d’allora, ebbero 
a rispondermi che occorrendo perciò una legge 
speciale ed essendo stato il Parlamento già 
largo verso la provincia di Palermo e verso il 
comune di Pisa di simili prestiti, non credeva 
per il momento di poter proporre quella lar­
ghezza, alla quale troppe provincie e troppi 
comuni in Italia aspirerebbero.

Questo lo accenno solamente per rammentare 
■ al Governo e per dichiarare davanti al Senato 
le condizioni diffìcili in cui si trova una pa­
triottica provincia, la quale ha un’Amministra­
zione delle più oculate, come lo prova il tasso 
d’interessi del suo stesso debito, al quale nulla-
meno si accenna. come a segno di non retto

A tutte queste considerazioni ne aggiun.o erò sistema d’amministrazione
anche una specialissima, che cioè la strada 
ferrata, la. quale da Mantova va a Verona e 
Modena, se'fosse stata costruita in tempi più
propizi alla larghezza e generosità dell’ erario
pubblico verso le provincie, sarebbe stata co­
struita tutta a spese dello Stato, siccome quella 
che è la più breve tra ìa Baviera e la Prussia 
e ìa capitale del Regno.

Ma noi abbiamo avuto la disgrazia di avere 
troppa fretta, in tempi nei quali la finanza era 
rigorosissima, ed abbiamo avuto la disgrazia di 
voler affrettare la congiunzione di una storica 
provincia alla capitale del Regno, ed abbiamo 
anche per ciò contratti debiti.

Però io faccio riflettere all’onor. mio amico- 
reìatore della Commissione che agli nudici mi­
lioni, che sono citati come debito di Mantova, 
bisogna, se non erro, contrapporre quattro mi­
lioni. di obbligazioni della ferrovia Verona- 
Modena che stanno a. garanzia dei creditori.

Questi 'quattro milioni rappresentano il con­
corso provinciale alla costruzione di detta fer­
rovia.

L’onor. Martinelli, ii quale è cosi esatto inda-, 
gatore di cifre, riguardanti le Amministrazioni 
provinciali, si dia la pena di scorrere quel bilan- 

• ciò provinciale e vedrà che su parte notevole di 
quei 'debiti non si oltrepassa la cifra del quattro 
e ottanta per cento d’interessi e di ammorta­
mento. Ciò prova il credito di cui gode la pro­
vincia mantovana, malgrado le coraggiose spese 
e le disgrazie, e malgrado i soli 47 centesimi 
di sovraimposta provinciale. •

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’onorevole 
■ Martinelli, relatore.

Senatore MARTINELLI, relatore. La Commis-
sione si ente in dovere di non esagerare in
severità e di non esagerare in indulgenza.

. Le parole contenute nella relazione hanne un. 
carattere del tutto imparziale, equo, discreto è 

I benevolo. ...
Quando si vede una provincia che ricorre:, 

sistematicamente al eredito anche per opere-
(non obbligatorie, straordinarie ed urgenti, per;
quanto credute utili, e ricorre a nuovi prestiti,
mentre pel servizio dei prestiti accumulati oc-'

Il .nostro passivo non sarebbe . dunque . di '.corrono-quasi 800. mila, lire (dico quasi perche;
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ggorgo nella relazione un errore di stampa), 
non si trova una scusa nel proposito di non

dei prestiti ridotto quasi a sistema, e Pavver-

^jevare nemmeno di poco la sovrimposta.
Sta bene, benissimo mantenere in condizioni

normnli l’aliquota più moderata possibile, ma 
in condizioni tanto eccezionali un criterio op-
po:'bito in modo assoluto sarebbe un’aggravante,
non un’ attenuante come sarebbe sembrato agli
onorevoli preopinanti. Appunto perchè l’ali- 
quota di 47 centesimi non è grave si rendeva 
meno giustidcata una nuova operazione di cre-
dito.

È un’illusione il preteso riguardo ai contri­
buenti, ai quali si risparmiano oggi pochi cen­
tesimi con la certezza di dovere moltiplicare i 
centesimi nell’avvenire.

Non è questione di severità, ma di previ­
denza, di ordine amministrativo e di interesse 
pubblico.. Nel disordine privato si avrebbe di­
nanzi (e ripugno dalla parola) lo spettro del 
fallimento.

E la nostra breve avvertenza non dà segno 
di un rigore nuovo, insolito e troppo severo.

Mi sia acconsentito di rileggere alcune pa­
role della relazione ministeriale presentata'in 
proposito alla Camera dei deputati.

« L’Amministrazione provinciale di Mantova 
volle ricorrere al credito per non elevare la sua 
aliquota di sovrimposta, ma questo intento è 
illusorio meramente, poiché la distribuzione di 
quella somma sull’imposta di oltre due milioni 
avrebbe portato un carico di pochi centesimi 
per lira, quindi non troppo sensibile, mentre 
negali anni futuri graverà sui contribuenti la 
somma capitale ed il cumulo degli interessi. Ma 
noi speriamo che l’Amministrazione provinciale 
di Mantova opportunamente richiamata vorrà 
per l’avvenire attenersi ad un sistema più cor- 
^etto, e provvedere con mezzi più convenienti 
^€■11 eventuali disavanzi del suo bilancio ».

Questa osservazione del Ministero accolta 
mia Camera elettiva, non poteva essere accolta 

minore consenso dalla Commissione del 
^enato pel richiamo ad un sistema più corretto, 

lochiamo non è mancato in casi ancheE il
nieno. altre provincie, le quali o hanno

^l'ffo ai provvidi consìgli ed eccitamenti, o
uou
prestiti.

sono state autorizzate a contrarre nuovi

tenza fatta, o piuttosto ripetuta nel caso pre-
sente, non induce a negane questa volta (per 
riguardo alle circostanze) l’autorizzazione ri-
chiesta, ma può e deve servire di norma pei
bilanci futuri.

Io spero che gli onorevoli preopinanti sa-
ranno quindi convinti che la nostra Commis­
sione è stata ispirata da criteri imparziali, equi 
e discreti dai quali non può ritenersi mini­
mamente offesa una provincia che tutti ono­
riamo.

Senatore 6UERKIERI-G0NZAGA. Domando la pa­
rola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore GUERRIERI-GONZAGA. Sebbene io non 

abbia bene inteso il ragionamento deironore- 
vole nostro collega Martinelli, pure mi è sem­
brato che egli attribuisse una parte delle censure 
da lui esposte, nella relazione sull’Amministra- 
zione di Mantova, al Ministero.

Ad ogni modo vengano dalla Commissione o 
dal Ministero, io prego la Commissione di ba­
dare che noi abbiamo solamente fatto valere 
le circostanze attenuanti, per le quali non si 
può condannare severamente l’Amministrazione
m auto vana s’essa è andata a rilento nell’ag-

È (non si potrebbe contestare), è 
per^oloso per le sue conseguenze l’espediente

gravare la sovrimposta provinciale.
Prima di dichiarare poco corQ^etta queU’Am- 

ministrazione, pareva a noi che tanto il mi­
nistro, quanto la Commissione avrebbero dovuto 
indagare più attentamente, non solo le cifre del 
bilancio e della sovrimposta, facendo della 
critica aritmetica, ma anche le condizioni eco­
nomiche della provincia, condizioni, le quali 
devono richiamare l’attenzione del Governo, 
come sono l’emigrazione ed altri fenomeni lo­
cali, e-tra gli altri, lo stesso radicalismo, che 
si sviluppa precisamente là dove le condizioni 
economiche sono cattive.

Oltre a ciò io ho anche retti Acato le cifre. 
Non sono già 11 milioni di passività, ma sa­
rebbero soltanto 7 milioni.

Ho fatto poi valere altre ragioni, fra le quali 
gravissima quella che riflette i contributi idrau­
lici. Bisogna finalmente badare al grande in­
conveniente di togliere troppo margine d’impo­
sta ai comuni, che sono in pessime condizioni. 
Se si prelevano 50 centesimi di sovrimposta 
provinciale, le Amministrazioni comunali mal 
sapranno come provvedere ai loro bilanci.
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Senatore DI B-AGìlO. Domando la parola.
P'RBSIBENTS. Ha facoltà di parlare.
Senatore DI BAGNO. Mi associo perfettamente 

alle parole pronunciate d,alTonor. eoilega Guer­
rieri-Gonzaga e spero che Ministero e Com-

Do facoltà di parlare ai, signor relatore della 
Commissione.

Senatore MàffiNELLL Debbo far rilevare x al
•Seaato un 'errore éi staanpa .ehe passò inosser-«

'missioni faranno voti onde per la noistra <prO'
vincia sorridano cireo;stanz8 migliori di quelle 
che essa ha avuto pel passatOj e che 'quindi
possa trovarsi in grado da non sostenere spese 
tanto enormi come ha dovuto fare fin qui 1ene
sono quelle che hanno portato iì nostro bilancio 
ad punto in cui si trova, che però, per le ragioni 
dette anche dalTonor. senatore Guerrieri-Gon-

.1

zaga^ non è a quel grado che parve alla-Goni- 
missione.

TRIDENTE. Non essendovi altri oratori in-
scritti e trattandosi di articolo unico, il pro­
getto di legge sarà -poi votato a scrutinio 
greto.

©ì-sevissiose 
cosss'^js'ì d'i
aStri
la

sei*

dei progetto '« A’AtorissasiossQ ai
Toss'ago,

di eccedere eoa
©daleagG eco lo ed 
la sovrimposta 1880

media del traei2'ai© »

PRSSIDEMTE. L’ordine del giorno reca la di­
scussione del disegno di legge intitolato ; « Au­
torizzazione ai comuni di Tonengo, Adalengo 
Piccolo ed altri di eccedere con la sovrim­
posta 1889 la media del triennio 1884-85-86 '» 
(N. 25).

Si dà lettura del progetto di legge.
Il senatore, segretario^ COLSI L. dà lettura del 

progetto di legge.

Articolo unico.

I comuni indicali nelTélenco che segue sono 
autorizzati ad eccedere con la sovrimposta ai 
tributi diretti per Tanno 1889 il limite medio 
rispettivamente raggiunto nel triennio 1884- 
1885-86, applicandolo neiTammontare fissato pt-r 
ciascun comune nelTeleneo medesimo.

P’RESIDBNTE. 'Si dà. lettura ora dell’elenco an­
nesso al disegno di legge.

.11 s.enatore, segretario, .CORSI L. legge.
(V. .st’a/tnpaig N., ,25,),.
l’LESIMJDl. Dichiaro aperita la discussioinege^- 

nerale. . • . • , .

vato nella Ga.mera dei deputati e che forse sa- 
rebber passato inosservato anche nel Senato se
un’aliquota veramen'te grave di un piccolo co-t«
ihu.ne non aves.'se indotto la Gommissione ad un 
esame speciale per giustidcare tale aliquota che 
è di sei lire e centesimi.

Ti bilancio non si trovò colla denominazione 
che era stata scrìtta al n. 44 delTeìenco di cui 
è stata data lettura, e si riscontrò che si trat­
tava del 'Co,'m,u!ne di Ghiusavecchia invece di 
Chiù sani co.

Ho detto che è stato un emplioe' errore di
stampa, ed infatti La rei azione ministeriale con 
cui venne presentato il priogetto alla Ga'mera 
dei deputati nel novembre del 1888, parlava 
del comune di Ghiuseeaecckia delia provincia di 
Porto Maurizio; ma nell’elenco fu stampato 
CJri^eamco.

La Gommissìone della Gamera dei deputati 
esaminò il bilancio, dei comune di Ghnisa'oecchia 
e ne riferì esplicitamente, ma Telenco riprodu­
ceva il nome errato di Ghiusanico.

La discussione fu sospesa pel dubbio di qual­
che inesattezza, diversa. Sucsessivamente fu ri- , 
conosciuto-e corretto un errore sostanziale che 
riguardava la sovrimposta di un altro comune:
non fu. avvertilo Terrore materiale nella indi-
cazione di Chiusanico invece di Chnbsavecehia ;
la votazione avvenne per ciò opra Telenco che
portava iì nome di Cliiusanico invece di Chiù-
savecchia.

Resta quindi assodato che si trattò e si. tratta 
del comune di Ghiusavecchia e non di Ghia- 
sanico.

Intorno al merito della domanda mi sia per­
messo di leggere le poche paroìe della rela­
zione : '4

« La so vrimposta del comune di ChiusaveC'' 
chia (.inve.ce .dì ChiiLsarbieo) ‘deìiberata •nella

di L- 4385 1,2, co,ìTÌspO'n,diente.a L. 
richiede una spiegazione', la -quale è data daglii
som,ma

atti, in iesame.. -,
/« Quel, icpmune, .dì 389 .abitantt, ha una ?ren^ 

' dita patrimoniale di L. 50, non ha residui ^vt* 
tivi, nitrae. dalle (tasse jspeciaii e da proventi

, di^ersi.^L., 483 
ì

ha:, ^spese ohbligatonic -

il
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b. 4967 6-1; spese facoltative per L. 116 90 
può sovrimporre ad un’importa principale' sui 
terreni e fabbricati ridotta nel 1889 da L. 742 37

? a seTizlialo segreto 
ed S2ìi2BsaEÌo di aggior ■ame-ato a do'ijaicilio.

a 
la

L, 656. 38; ha una deficienza di L, 4385 12;
R.ovrÌJiiposta in media nel -triennio fu dim'

L. 3225 85 con l’aliquota di L. 4;86 ed eccede 
jiel 1889 di L. 1159 27 la media effettiva e di
L 1,8222 la media centesimale ».

Ora essendo esaurito l’ordine del giorno, pas­
seremo alla votazione a scrutinio segreto dei 
progetti approvati in questa tornata per alzata 
e seduta.

Credo opportuno avvertire il Senato che i tre
ultimi progetti di legge, quelli cioè che riguar­

gl è voluta dare questa spiegazione per l’im­
portanza relativa di quell’aliquota. Del resto, 
le somm.e corrispondono esattamente al progetto
presentato alla Camera dei deputati, alla rela- 

• • J • . 1 IT 1 • IH ,-w •zione ministeriale, alla relazione delia Commis-
sione alla Camera dei deputati e alla votazione 
della stessa Camera dei deputati ; la differenza 
è nel nome dei comune. Noi siamo quindi in 

' debito di proporre l’approvazione del progetto 
di legge coirelenco emendato per rerrore ma­
teriale di stampa.

GRWI, presidente del Gonsiglio, ministro del'
Vinterno. Domando la parol

■ PRESìDlìUE. Ha facoltà di parlare.
CK1S.PI, presidente del Consiglio, ministQ''o del- 

V interno. L.e osservazioni fatte daH’onor. Mar­
tinelli sono esatte e dagli atti risulta che ia 
domanda del credito è fatta per Chiusavecehia, 
e non per Chiusanico. Non'Sò veramente come 
sia accaduto questo errore, e non saprei come
ripararvi ; ma accetto intanto la
fatta dai? Ufficio centrale 
si potrà provvedere.

j

correzione
poi vedremo come

PSSSIBSNTS. Come è stato avvertito, corre una
differenza tr,p l’elenco proposto dalla Commis-
Siene e quello annesso dalla Camera dei de-
prtati al progetto di legge. In quello proposto 
dalla Commissione figura il comune di Chiusa- 
vecchia a cui si concede di eccedere il limite 
ella imposta del primo triennio. Ora questo 

eomune non figura’ nell’elenco della Camera dei 
eputati nel quale invece è scritto un altro co-

^Rne, quello di Chiusanico.
Ora debbi,

getto
amo occuparci di approvare il pro­

dano l’autorizzazione a comuni di vincolare
centesimi addizionali, ecc. e gn altri uue per 
autorizzazioni a provincie ed altri comuni di

J ecc. e gli altri due

eccedere colla sovrimposta 1889 la media del'
triennio 1884-85-86
ticolari '6 locali 5

trattandosi d’interessi par-
e questi disegni di legge non

avendo sollevato nessuna obiezione, si voteranno 
in una sola coppia di urne, come prescrive l’ar­
ticolo 58 del regolamento del Senato.

£

Per conseguenza passeremo alla votazione
■prima dei seguenti progetti di legge :

Assestamento dei bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1888 ai 

' 30'giugno 1889 ;
Provvedimenti relativi alla Cassa delle pen­

sioni civili e militari ;
Provvedimenti per l’esecuzione del piano 

regolatore di Bologna ;
Sussidi ai danneggiati dalle inondazioni 

nell’autunno del 1888 nelle provincie di Sondrio,
Teramo e Chieti :?

ci
ni legge cbirelenco che' la Commissione

propone, col nome cioè di Chiusavecchia e
^^ll’altro. '

di 
a

f'attandosi di un progetto di legge composto,
^nico, lo si rinvia alla" votazione 

^oiutiaio segreto.

- Disposizioni concernenti, l’imposta di ric­
chezza mobile a carico delle Società di assicu­
razioni sulla vita dell’uomo.

E poi alla votazione in una sola coppia di 
urne degli altri tre progetti:

Autorizzazione ai comuni di Bussi, Scoppito 
ed altri di vincolare centesimi addizionali in 
eccedenza alla media triennale 1884-85'86 od al 
limite legale a favore della Cassa depositi e pre­
stiti per Tammortamento di mutui contratti o 
da contrarre;

Autorizzazione alle provincie di Ancona, 
Aquila, Bologna ed altre per eccedere colla so­
vrimposta 1889 la media nel triennio 1884-85-86;

Autorizzazione ai comuni di Tonengo, Oda- 
lengo Piccolo ad altri per eccedere colla so­
vrimposta 1889 la media del triennio 1884-85-86.

Credo opportuno prima che si procedutila vo­
tazione di prevenire il Senato che, essendo esau­
rito l’ordine del giorno e non essendovi in
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pronto per
mento, il Senato si a

la discussione alcun altro argo- Sussidi ai danneggiati dalle inondazioni nel­
cro'domerà e che i signori l’autunno del 1888 nelle provincie di Sondrio

senatori saranno, quando ne sarà tempo, con- Teramo e Chieti :
2

vocali con avvisi particolari a domicilio.
Si procede all’appello nominale.
(Il senatore, segretario. Corsi L. fa 1 appello 

nominale).

Votanti . . .
Favorevoli .
Contrari . . 

(Il Senato approva).

82

69
13

Risultato delle votazioai.

PRESIDENTE, Proclamo il risultato delle vota­
zioni a scrutinio segreto :

Assestamento del bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1888 al 30 
giugno 1889 :

Votanti . . 
Favorevoli 
Contrari .

. 82

75
7

a

(Il Senato approva).

Provvedimenti relativi alla Cassa delle pen­
sioni civili e militari :

Disposizioni concernenti T imposta di ricchezza 
mobile a carico delle Società di assicurazioni 
sulla vita delTuomo :

Votanti . . . 
Favorevoli . 
Contrari . .

(Il Senato approva).

80

. 71

. 9

Autorizzazione ai comuni di Bussi, Scoppito 
ed altri di vincolare centesimi addizionali in 
eccedenza alla media triennale 1884-85-86 od 
ai limite legale a favore della Cassa depositi e 
prestiti per Tammortamento di mutui contratti ' 
0 da contrarre;

Votanti. . .
Favorevoli . 
Contrari. .

(Il Senato approva).

82

60
22

Autorizzazione alle provincie di Ancona
Aquila, Bologna ed altre per eccedere colla so­
vrimposta 1889 la media del triennio 1884-85-86;

Provvedimenti per l’esecuzione del piano re­
golatore di Bologna :

Autorizzazione ai comuni di Tonengo, Oda- 
lengo Piccolo ed altri per eccedere con la so­
vrimposta 1889 la media del triennio 1884-85-86:

Votanti . . . 
Favorevoli . 
Contrari . .

(Il Senato approva).

. 84

68
16

Votanti . .
Favorevoli 
Contrari .

6

80

66
14

(Il Senato approva).

La seduta è sciolta (ore 4 pom.). .


